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C
alma,  non  c’è  nessun  ri-
schio di contagio», ripete-
va  in  continuazione.  Ma,  

circondato da una decina di pa-
renti di una paziente, un infer-
merie è stato colpito da un pu-
gno in pieno petto. 

Un’aggressione subita sabato 
sera nel pronto soccorso dell’o-
spedale San Paolo, nel quartie-
re di Fuorigrotta. A fare salire la 
tensione l’arrivo di un’altra don-
na con una sospetta meningite. 
«Perchè,  nonostante  avessimo  
attivato tutti i protocolli sull’iso-
lamento, questo gruppo infero-
cito temeva di essere contagia-
to», racconta Rosario Cerullo ca-
posala del pronto soccorso.

«È stata davvero un’aggressio-

ne assurda. Erano in tanti, urla-
vano minacce e insulti a medici 
e infermieri di turno», spiega.

Meno di un mese fa nello stes-
so  reparto  fu  presa  a  schiaffi  
un’altra  infermiera,  picchiata  
da una paziente che stava cu-
rando. 

Da inizio anno sono 48 i casi 
di aggressioni del personale sa-
nitario nell’Asl  Napoli  1,  allar-
mante bilancio aggiornato con 
l’ultimo caso del San Paolo. Epi-
sodi che salgono a 70 se si consi-

derano tutte le strutture di Na-
poli e provincia.

«L’infermiere picchiato già ie-
ri mattina era di nuovo in servi-
zio per senso del dovere. Per au-
mentare la sicurezza del nostro 
reparto siamo in attesa di lavori 
di ristrutturazione e chiediamo 
una presenza più continua del 
drappello di polizia», dice Cerul-
lo sindacalista della Cgil. 

Quando sabato sono arrivati 
gli agenti del commissariato di 
Bagnoli gli aggressori erano fug-
giti. Ascoltati i testimoni, oggi 
saranno acquisite le immagini 
della  videosorveglianza.  «Una  
nuova aggressione all’ospedale 
San Paolo segna un punto oltre 
il quale non siamo più disposti a 
tollerare. Nonostante il rafforza-
mento della presenza di forze 
dell’ordine garantita dal prefet-
to Michele Di Bari, gli episodi di 
violenza non si fermano», sotto-
linea con preoccupazione Tere-
sa  Rea  presidente  dell’Ordine  
degli infermieri di Napoli.

«Siamo vicini al collega aggre-
dito e stigmatizziamo l’ennesi-
mo episodio di violenza e l’as-
senza di ogni garanzia di sicu-
rezza», conclude Rea.
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È accaduto all’ospedale 
San Paolo. È il 70esimo
caso dall’inizio dell’anno
“Ora basta, non c’è 
garanzia di sicurezza” 
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Questa mattina alle ore 11 presso la chiesa dei 
Santi Marcellino e Festo si tiene la cerimonia di 
inaugurazione dell’anno accademico 
2025-2026 del Dipartimento di Scienze 
politiche dell’università degli studi Federico II 
di Napoli. 
La giornata si aprirà con i saluti istituzionali del 
rettore Matteo Lorito e della direttrice del 
Dipartimento, Paola De Vivo. Seguirà 
l’introduzione di Massimo Adinolfi, docente di 
Filosofia teoretica. 
Ospite d’onore sarà l’ex presidente del 
Consiglio Enrico Letta, che terrà una lectio 
magistralis dal titolo “Per un’Europa 
autonoma e sovrana”, dedicata alle sfide 
geopolitiche ed economiche che l’Europa si 
trova ad affrontare nel contesto 
internazionale attuale. 
L’iniziativa si inserisce nel percorso di 
rinnovamento del Dipartimento, che 
presenterà nella stessa occasione una 
rinnovata offerta formativa, pensata per 
rispondere al crescente numero di 
studentesse e studenti e alle esigenze di un 
panorama politico e globale in continua 
trasformazione. 
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